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Olendo Noi togliere 1’ abufo da qualche anni introdottoli 
in Genova riguardo alle Negoziazioni de’ Cambj, che ne 
ha flabilitoi pagamenti in Monete ragguagliate al cordo fuo- ' 
ri banco, e foj»gette a quelli giornali, ed incerti aecredci- 
menti, che hanno le medelime avuto-; da qual metodo ne 
è rifultato , e tuttavia rifulta pregiudicio notabile a’Nego¬ 
zianti di quella Piazza : ed apprendendo Noi , che per vantaggio del 
commercio convenga riftabilire, come per 1* addietro, un’ effettiva mo¬ 
neta fida, ed invariabile perle dette Negoziazioni de* Cambj: Faccia¬ 
mo per tanto noto aver Noi deliberato, che dopo iltermine di quattro 
meli da decorrere dal giorno , che verrà ne’ luoghi doliti , e confueci 
della predente Città pubblicato il predente noftro Editto, tutte le lette¬ 
re di Cambio tanto quelle di quella Piazza {opra le Foraftiere ,cbe vice- 
verfa , come anche quelle , che farce in Genova dovranno, pagarli in 
Genova, e tanto quelle, che li llila di concepire femplicemente in lire, 
quanto quelle, che li concepircene in Scudi d’ Oro da lir. 9. 8. , in Scu¬ 
di Argento da lir. 7. 12., in Pezzi da lir. 5., ed in Scudi da lir. -^deb¬ 
bano efler tutte f rmare con la fpecificazione di lire moneta di banco , 
e che debbano pagarli con le fpecie d’ Oro , e d’ Argento giufta la va¬ 
lutazione , che hanno in moneta di banco nella Grida, o fi a Tariffafatta 
nel 1741. , e col pedo di dotto edpreffo ; il che li fa noto, e fi pubblica 
con 1 ’ aggiunta del Zecchino di Roma ragguagliato pure a moneta di Ban¬ 
co, conforme Uà dedci irto a piè del predente noftro Editto . Si dichiara 
per tan'o a maggior cautela, che di tutte le Cambiali, che pa flato det¬ 
to termine non daranno formate nella mone/a come fopra da Noi pre- 
Icritra, non ne porrà effer tenuto alcun conto ne’noftri Tribunali, e fa¬ 
ranno prive di quei provedimenti, che dalle Leggi , e Statuti vengono 
com partiti a favore delle Lettere di Cambio . * 
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Nota delle Monete èC Oro , e d r Argento ragguagliate in 
lire Moneta di Bàri co a' tenore della Grida , u Jia Tariffa > 

fatta , e pubblicata nel 1741. 

MONETE D’ ORO. 

D Oppia di.Genova , Spagna,Napoli., Venezia , Firenze, 
e Luigi antico di Francia in pefo danari Tei, grani due,e 
due terzi d* altro grano di bontà carati ventidue - — li r . iS. 16 
Doppia detta Mirlitone di Francia in pelo danari cinque, e 

grani venti di bontà carati ventidue . - - ^ . ]h*. iy< I0 

Doppia di due Scudi, e Doppia del Sole di Francia in pefo da¬ 
nari fette, e grani dieci, di bontà carati ventidue - -, lir. 22. 16. 2 

Doppia di Roma'antica, Avignone , Milano , Parma , ©Pia¬ 
cenza, in pefo danari cinque, e grani venti di bontà carati 
ventuno., e feì ottavi d’altro carato - - - - - - lir. 17. i 4# g 

Doppia di Roma nuova in pefo danari cinque, egrani fedeci 

di bontà carati ventuno, e fei ottavi d’altro carato - - lir. 17. 5/ 

.Doppia di Savoja, Modena , Mantova, e Bologna in pefo da¬ 
nari cinque , e grani venti di bontà carati ventuno , e 

quattro ottavi d’ altro carato -Ih*. 17. io. 4. 

Sardenina,o fia mezza Doppia di Sardegna in pefo danari due, 
e grani ventidue di bontà carati ventuno, ed un’ ottavo d’ 

altro carato --- - ----li r . I2 f 

Lisbonina di Portogallo in pefo danari nove , egrani diecotto 
di bontà carati ventidue - -- -- - - - - - - - - lir. 

Le altre Monete d’ Oro di Portogallo di bontà,come fopra, di 
giufto, e proporzionato pefo al prezzo, e ragguaglio come 
fopra, con dichiarazione però, che detta Lisbonina con funi 
fpezzati debbano efler ricevute anche,che fiano in pefo fo¬ 
li danari nove, e grani quindeci, eia Lisbonina da una,ed > 

un terzo con fuoi fpezzati, anche che fia del pefo di da¬ 
nari dodeci, e grani venti. > . 

Zecchini di Genova , Venezia, e Firenze in pefo danari tre, 
e grani quattro di bontà carati ventiquattro - — - lir, io. 14, 
Zecchino di Roma in pefo danari tre, egrani tre, e mezzo, 

bontà carati ventitré, e mezzo - - - * - - - - - - lir. io. 7. 
da doverli ricevere anche, che fia in pefo foli danari tre, 

*■«.: e grani tre. 
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L ira di banco in pefo danari quattro, e grani federi di 
bontà oncie undeci, e danari uno - ------ lir. i. 

Scudo da lire quattro in pefo danari diciotto grani ventidue 
di bontà oncie undeci, e danaro uno ------- lir. 4 * 

Moneta detta Giorgino di Genova in pefo danari cinque 
grani otto e quattro quinti d’ altro .grano di bontà on¬ 
cie dieci, e danari otto - - - - - - - - - --/ir* J. i. 4. 

Ducattoni di Milano, Venezia, Parma, Piacenza, Savoja, 
e Mantova in pefo oncie una , e danari cinque , di bon¬ 
tà oncie undeci, e danari dieci - - - - - — - - lir. 6 . 7. 1* 

Filippo di Milano in pefo oncie una ^danaro uno, e grani otto 

di bontà oncie undeci', e danari diréci *- - - - - - - - lir. 5, li. 1. 
Pezzo della Rofa di Livorno in pefo danari ventitré , e grani 4 

dedeci di bontà oncie dieci, e danari ventitré - - — lir. 4. 18. 9. 
Lanternina di Livorno in pefo oncie una, e grani dodeci di 

bontà oncie undeci -------- —- - - - - lir. 5. 3. 6. 

Fiaftra Fiorent ina in pefo oncie una danari cinque di bontà 

oncie undeci, e danari dodeci - «--— - lir. 6. 8. 2, 

Scudo di Roma antico in pefo oncie una,danari cinque dibon¬ 
tà oncie undeci --- - - - ----lir. 6. 2. 6. 

Scudo di-Roma nuovo in pefo oncie una, danari due , grani do- * 

deci di bontà oncie dieci, danari ventuno - r T - lir. 5. 12. 

Teflone antico a mulino in pefo danari otto , grani otto di 
* bontà oncie dieci, danari ventuno - -------- lir. 1. 14. p. 

Teflone di Roma nuovo in pefo danari fette , e grani fedeci 

di bontà oncie undeci - -- -- - - - --- lir. 1. 12. 3. 

Scudo di Francia delle tre Corone in pefo oncie una, danari 

tre,grani fedeci di bontà oncie undeci - - - - - — lir, 5, 16. 10. 
Scudo detto delle Palme in pefo oncia una :j danari due, grani 

fedeci, di bontà oncie undeci — -------- - - lir. 5. 12. 8. 

Detto di Savoja in pefo oncie una , danari tre di bontà oncie 

dieci, danari ventitré - — - -- -- -- - hr. 5. 13. 8. 

Lira di Savoja in pefo danari cinque , grani undeci di bontà 

oncie dieci, danari ventidue - - - - r - - * - - - - lir. 1. 2.10.—^ 
Argentina in pefo danari undeci di bontà oncie nove panari lZ * 

ventitré.- - - ^ - - - lir. 2. 2. i. 

Pezzo di Spagna nuovo in pefo oncia una grani dedeci di 

bontà cncie dieci,danari ventuno - -- -- -- -- - lir. 5. 2. 4J 

Lira 











L;ra di Spagna detta Pattignoin pefò danari cinquenni Telali 

bontà oncie nove danari ventuno ^_ { 

Scudod’Argento di giufto pefo - .| ir * * ** I0 * 

•V ' • <> • ‘ jj, 

Ne abbiamo pertanto deliberato il prefente pubblico Pro¬ 
clama da pubblicarli in Banchi » luoghi iolici > e con- 
fueti della prefente Città . 


Dat. nel Noftro Reai Palazzo quello giorno 4. Settem¬ 
bre 1752. 
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Si è pubblicato il fuddetto Proclama in Banchi, luoghi folici, e con¬ 
sueti della prefente Città per me 

/ v *"■ ' ®) 

$■/ 


Gaetano Vernengo Cintraco . 


IN GENOVA 1752. PER IL FRANCHELLI STAMPATORE 
DELL’ ECCELLENTISSIMA CAMERA. 

Con licenza de' Superiori. 
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